
la nostra settimana
22 domenica - domenica del VOTO

ore 15,00 - processione da S. Francesco al

Santuario e messa del Voto.

23 lunedì

ore 21,00 - confessioni in Santuario

25 mercoledì - Annunciazione

ore 21,00 - confessioni in Regina Pacis

26 giovedì

ore 18-22 - confessioni in S. Francesco

27 venerdì

ore 21,00 - Quaresimale in S. Giovanni Battista

28 sabato - in Traditione symboli

29 domenica - domenica delle PALME

ore 11,00 - processione degli ulivi dall’Oratorio

ore 16-18 - confessioni in prepositurale

parrocchia “Santi Pietro e Paolo”

Saronno - domenica 22 marzo 2015
segreteria: 029602379  - sito parrocchia: www.chiesadisaronno.it - don Federico

Bareggi: 3490920012  - don Angelo Ceriani: 3398572382 - don Romeo Maggioni:

029620931 - don Davide Mazzucchelli: 3334981939 - suore: 029602564

la Parola di Dio
22 domenica

Liturgia delle Ore, I settimana

DOMENICA DI LAZZARO - V di Quaresima

Dt 6,4a.20-25; Sal 104; Ef 5,15-20; Gv 11,1-53

Il Signore fece uscire il suo popolo

fra canti di gioia

23 lunedì

Gen 37,2-28; Sal 118,121-128; Pr 28,7-13;

Mc 8,27-33

Beato chi cammina nella legge del Signore

24 matedì

Gen 41,1b-40; Sal 118,129-136; Pr 29,23-26;

Gv 6,63b-71

Risplenda in noi, Signore, la luce delle tue parole

25 mercoledì

ANNUNCIAZIONE DEL SIGNORE

Is 7,10-14; Sal 39; Eb 10,4-10; Lc 1,26b-38

Ecco, io vengo, Signore, per fare la tua volontà

26 giovedì
Gen 49,29-50,13; Sal 118,145-152; Pr 31,1-9;

Gv 7,43-53

Risplenda su noi, Signore, la luce dei tuo volto

27 venerdì

Feria aliturgica

28 sabato

Sabato «in traditione Symboli»

Dt 6,4-9; Sal 77; Ef 6,10-19; Mt 11,25-30

Benedetto sei tu, Signore, Dio dei nostri padri

29 domenica

DOMENICA DELLE PALME

Nella Passione del Signore

Zc 9,9-10; Sal 47; Col 1,15-20; Gv 12,12-16

Ecco, o figlia di Sion, il tuo re

Santa Teresa d’Avila

Sabato 28 marzo è il cinquecentesimo
della nascita di santa Teresa d’Avila.
Conoscere i Santi è la strada più facile
per conoscere Dio; loro ne hanno fatto
esperienza.

La descrizione che ne ha fatto
una carmelitana che l’aveva
conosciuta personalmente, María de
San José, ci fa cogliere la forza della
sua personalità e ci fa capire che la sua libertà spirituale era
visibile nel volto: «La santa era di media statura, più grande
che piccola; in gioventù ebbe fama di essere molto bella e
dimostrava di esserlo stata fino in vecchiaia; il suo volto non
era affatto comune, ma straordinario, e non poteva dirsi né
tondo né affilato».

S. Teresa di Gesù, la santa di Avila, la riformatrice
del Carmelo, nacque ad Avila (Spagna) il 28 marzo 1515 da
nobile e religiosa famiglia. A 21 anni divenne carmelitana
del Monastero dell’Incarnazione di Avila. Attraverso gravi e
frequenti malattie, numerose prove spirituali e la generosa
risposta alle sollecitazioni dell’Amore divino, giunse a quel
grado di perfezione in cui l’anima è pronta a un particolare
servizio nella Chiesa.

Il 24 agosto 1562 fondava in Avila il suo primo
monastero, dedicato a S. Giuseppe, ove le monache
cominciarono a vivere, in spirito di amore e di abnegazione,
una vita il più possibile vicina a quella degli antichi monaci
del Monte Carmelo e secondo quelle norme che in seguito
Teresa di Gesù doveva codificare nelle sue sagge Costituzioni.
Le fondazioni dei monasteri di Carmelitane Scalze si
susseguirono numerose fino al 1582; nel 1568 la Riforma
Teresiana si estendeva ai Padri, dopo l’incontro della Santa
con S. Giovanni della Croce, e si fondava a Durvelo il primo
convento di Carmelitani Scalzi.

L’intensità della vita spirituale, la grande opera
realizzata, la gravità delle malattie e delle sofferenze d’ogni
genere, non impedirono a S. Teresa di scrivere quelle
stupende opere in cui ci consegna la sua esperienza mistica
e la sua dottrina. Sono: l’Autobiografia, le Relazioni, il Cammino
di Perfezione, il Castello Interiore, le Fondazioni, gli Avvisi, i
Pensieri, le Esclamazioni, le Poesie, le Lettere. Morì nel fulgore
di un’estasi, ad Alba de Tormes, il 4 ottobre 1582.

(Tutti i suoi scritti sono reperibili - scaricabili e in
audio - sul sito: S. Teresa d’Avila - Libri - Suore Carmelitane
di Santa Teresa di Torino.

L’ANNO SANTOL’ANNO SANTOL’ANNO SANTOL’ANNO SANTOL’ANNO SANTO
DELLA MISERICORDIA.DELLA MISERICORDIA.DELLA MISERICORDIA.DELLA MISERICORDIA.DELLA MISERICORDIA.

Il 13 marzo, secondo
anniversario della sua

elezione, papa Francesco
ha annunciato un Anno

Santo straordinario tutto
dedicato a proclamare e a

vivere nella Chiesa la
Misericordia. Inizierà l’8

dicembre 2015,
anniversario della fine del

Concilio Vaticano II, e si
concluderà il 30

novembre 2016. La
misericordia è come la

sigla di questo pontificato:
“Dio non si stanca mai di

perdonare; siamo noi che
ci stanchiamo di chiedere

perdono”. E’ un invito a
vivere anche noi la

prossima Pasqua con una
Confessione ben

preparata.

Mercoledì 25 marzo: ANNUNCIAZIONEMercoledì 25 marzo: ANNUNCIAZIONEMercoledì 25 marzo: ANNUNCIAZIONEMercoledì 25 marzo: ANNUNCIAZIONEMercoledì 25 marzo: ANNUNCIAZIONE. L’angelo annuncia a
Maria che sarà Madre di Dio, e lo Spirito Santo forma in lei l’umanità
di Gesù. Il sì di Maria esprime il sì di quanti credono e accolgono il
disegno di un Dio che si fa uomo per fare ogni uomo un figlio di Dio.
Ma non senza la nostra personale ratifica. “Nulla è impossibile a Dio”,
anche la nostra conversione a prendere più sul serio la proposta di vita
cristiana che nella prossima Pasqua siamo chiamati a confermare.

* Domenica 29, in occasione di una gara di marcia, il
posteggio della Giovanna d’Arco sarà chiuso. E’
possibile parcheggiare nella Villa Gianetti da via
Manzoni.

CONFESSIONI DEI RAGAZZI

* Quinta elementare, giovedì 26 ore 17,00 Oratorio

via Legnani.

* Prima media, lunedì 30 ore 17,15 in prepositurale.

* Seconda e terza media venerdì 27 ore 17,30

Oratorio via Legnani.

* Domenica 22 Ritiro per la V Elementare.

* Venerdì 27 Catechesi di II Media (17.15) e di III

Media (18.00).

* Venerdì via Crucis in san Giacomo alle 16.45.

* Domenica 29 marzo ritiro di IV Elementare (ore

9.00 in Oratorio): alle 15.00 riunione coi genitori.

* Domenica 29 ore 11 processione delle Palme coi

ragazzi dall’Oratorio alla Prepositurale.


